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Federazione Svizzera di Pesca FSP 

 
Perché la Federazione della pesca sostiene la legge sull'elettricità? 

 

L'Ufficio direttivo e la Conferenza dei presidenti cantonali della Federazione 

Svizzera di Pesca sono unanimemente e fortemente favorevoli alla legge 

sull'elettricità, che sarà sottoposta a votazione il 9 giugno. Le disposizioni 

relative ai deflussi residuali sono decisive. 

 

Quando le centrali elettriche utilizzano l'acqua per generare elettricità, deve esserci 

un deflusso residuale sufficiente a valle dei punti di prelievo. Questo è l'unico modo 

per garantire la sopravvivenza della flora e della fauna nei corsi d'acqua e nelle 

loro vicinanze. Ecco perché Roberto Zanetti, presidente centrale della Federazione 

svizzera di pesca, afferma: "Senza acqua non c'è vita! Le norme sui deflussi resi-

duali non sono negoziabili per i pesci e i pescatori". 

 

Deflussi residuali non influenzati 

All'inizio dei dibattiti sull'atto unico di modifica alcuni ambienti stavano pianificando 

un attacco generale a tutte le normative ambientali e in particolare ai deflussi resi-

duali legali. "In preda al panico, volevano spremere l'ultima goccia per la produ-

zione di elettricità, senza alcun riguardo per la natura", ricorda Zanetti, membro del 

Consiglio degli Stati di Soletta fino alla fine del 2023. Durante i lunghi dibattiti sulla 

legge, l'importanza delle disposizioni sui deflussi residuali è stata dimostrata dalla 

maggioranza del Consiglio nazionale e del Consiglio degli Stati. Il progetto sottopo-

sto a votazione non mette in discussione l'attuale normativa sui deflussi residuali. 

Zanetti lo dice in modo esplicito: "Il regolamento sui deflussi residuali è per noi sa-

cro ed è uscito intatto dalle deliberazioni. Per questo noi pescatori diciamo un SÌ 

incondizionato al progetto". 

 

La Federazione della pesca, una forza costruttiva 

Per l'Ufficio direttivo e i presidenti cantonali della Federazione Svizzera di Pesca, la 

legge sull'elettricità è un buon esempio di democrazia del consenso in Svizzera, un 

equilibrio riuscito tra protezione e utilità. La Federazione Svizzera di Pesca si con-

sidera una forza costruttiva. All'epoca ha partecipato alla "tavola rotonda sull'ener-

gia idroelettrica", ha firmato il compromesso e continua a sostenerlo. Zanetti: "Noi 

pescatori manteniamo la parola data e siamo favorevoli all'estensione delle 16 

grandi centrali idroelettriche previste dalla legge". La FSP si aspetta che tutti i part-

ner della "tavola rotonda" rispettino gli accordi raggiunti all'epoca. 
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